
Essere se stesSI

 

Molto spesso nei corsi che tengo in giro per l’Italia o nelle visite 
dei miei pazienti mi vien chiesto: perché noi nasciamo? La risposta 
omeosinergetica (che non è la verità assoluta ma solo uno dei tanti 
punti di vista) è che noi nasciamo per sperimentarci. 
Sperimentare cosa? Quello che siamo. 
“Conoscere la propria missione” scriveva il Rebbe di Lubavitch, un 
noto mistico, “è il modo migliore per sfuggire alla disperazione.”
Ma a questo punto sorge spontanea un’altra domanda: cosa sia-
mo? Noi in Omeosinergia diciamo che l’essere umano è costituito 
da emozioni, carattere, comportamento, dinamiche, dipendenze 
e abitudini. Si, noi siamo tutto questo! A noi riconoscercelo ed 
accettarcelo. 
Ora prendiamo in esame ognuno di questi aspetti.
Le emozioni … mi sovvengono le parole di Lucio Battisti: tu chia-
male se vuoi … emozioni. 
Cosa sono? Sono degli strumenti di cui siamo dotati per portare 
avanti la nostra esperienza terrena. 
A che servono? Dalla etimologia della stessa parola sono emo=-
sangue azione=in movimento, sono una boccata di vitalità, una 
sferzata di energia, un ritornare a vivere e palpitare. 
Da dove provengono? Derivano dalla parte di noi più profonda, 
istintuale, limbica, viscerale, da quel “principio originale che sonnec-
chia in ogni essere umano”. 
Chi sono? Le emozioni si dividono in primarie e secondarie.
Quelle primarie sono la gioia, la paura e la rabbia; quelle seconda-
rie sono l’abbandono, il senso di colpa e l’invidia. Ci permettono di 
sperimentare chi siamo e nascono con noi, ci accompagnano nella 
nostra esistenza e muoiono con noi. Pensiamo ad un bambino ap-
pena nato … che emozione vivrà? Paura, paura di lasciare un am-
biente sicuro e protetto per il nuovo; e dopo cosa sperimenterà? 
La paura di essere abbandonato. E durante la nostra esistenza 
quante decisioni prendiamo in base alla paura? La maggior parte. E 
prima di morire siamo veramente contenti e contattiamo ancora 
una volta la paura?
Grazie alla paura noi ci definiamo, nel senso che o abbiamo paura 
di essere soli o di essere usati o di essere giudicati o … o … o e 
così di volta in volta noi scopriamo in quel momento chi siamo e 
cosa stiamo vivendo.
Grazie alla rabbia noi scarichiamo gli accumuli di tensione determi-
nati dal rifiuto delle esperienze che la vita ci propone.  
Grazie alla gioia entriamo in contatto con l’accettazione e il piacere 
di quello che noi siamo. 
Ora passiamo al carattere. Cosa è? È la parte di noi che più ci 
identifica, è il nostro modo di essere quando siamo soli, in casa o 
comunque in un ambiente familiare e sicuro. 

Il comportamento invece è il nostro modo di essere quando 
siamo con gli altri, è la “facciata” che facciamo vedere agli altri, 
è un giocare a nascondino per evitare di essere giudicato o 
abbandonato o rifiutato. 
Uno degli obiettivi del percorso omeosinergetico è quello di 
far coincidere gradualmente il carattere con il comportamento.
Le dinamiche sono la struttura delle relazioni con gli altri, nel 
senso che noi viviamo grazie alle dinamiche che intrecciamo 
con gli altri. Dinamiche di ogni genere: di passività, di possessio-
ne, di sopraffazione, di legame, e così via.
Le dipendenze invece sono quelle dinamiche che si presentano 
più frequentemente e di cui non ne possiamo fare a meno. 
Esempio il fumare o prendere per forza il caffè al mattino pena 
la difficoltà a carburare o il mangiare solo certi cibi o l’andare 
per forza in bagno al mattino altrimenti tutta la giornata sarà 
rovinata.
Le abitudini sono in realtà le dipendenze che si sono trasfor-
mate in fatti concreti inconsapevoli, cioè facciamo le cose senza 
ormai rendercene conto. 
Ebbene noi siamo tutto questo! E questo tutto possiamo ri-
conoscercelo, vederlo nella perfezione e accettarlo grazie al 
percorso omeosinergetico. 
Quando mi rifiuto nel mio modo di essere io non soffro per 
una causa conosciuta: questa è un’illusione della mia psiche. Io 
soffro perché la mia essenza vuole portarmi via dalla vita inutile 
che faccio, dalla stasi energetica in cui sono precipitato.
Qual è il dolore descritto come quello di massima intensità? 
Qual è il dolore più potente che la vita naturalmente riserva?
Le donne lo sanno bene: quello del parto.
I dolori vengono proprio per farci partorire, generare un nuovo 
essere sconosciuto a noi stessi. Il dolore dell’anima, infatti, arriva 
per partorire un nuovo me stesso. Se lo accolgo, diventerò 
una persona nuova. Se lo respingo, se lo combatto, se non ne 
comprendo il senso finisco per abortire.
Per stare bene ci vuole un altro occhio, sì, un altro occhio. Forse 
non serve nient’altro. Se fosse così, il nostro compito nella vita 
non sarebbe che quello di allenare lo sguardo, di abituarlo a fini 
diversi rispetto al vedere gli oggetti, contemplare i panorami, 
posarsi sulle cose del mondo. 
Ciò vuol dire sperimentare quello che siamo, viverlo, essere 
unici e irripetibili. Realizziamo la nostra tela solo se ci permet-
tiamo di essere ciò che siamo, solo quando sperimentiamo la 
nostra verità.
Parafrasando Shakespeare: “Essere o non essere, questo è il 
problema”.
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di Marcello Monsellato

Il convegno nazionale della nostra associazione OMEOS, che si è 
svolto a dicembre, ha coinvolto tutti nel sottolineare le riflessioni 
che sono al centro delle nostre attività e delle nostre scuole di 
Naturopatia e di Omeosinergia. La consapevolezza come noi la 
intendiamo è la vera fonte del benessere: vedersi grazie all’altro, 
ci rende perfettamente armonizzati con il resto del creato 
e soprattutto con noi stessi.  Ma questa non è una nozione da 
imparare… si deve VIVERE!!
Gli interventi e la discussione che ne è seguita, sono stati di grande 
interesse. I nostri medici operatori omeosinergetici ci hanno 
guidato in modo approfondito attraverso i fondamenti scientifici 
che riguardano il nostro essere unità biologica integrata tra corpo 
anima e spirito, approfondendo  l’importanza della respirazione 
dal punto di vista fisiologico in omeosinergia , le correlazioni con 
la medicina tradizionale cinese, l’omeosinergia vista dal punto 
di vista femminile , la integrazione con le discipline sul corpo 
come la bioginnastica , le emozioni e le neuroscienze secondo 
la  visione OMEOSINERGETICA. I nostri naturopati, che sono 
trainer omeosinergetici, hanno riferito delle loro esperienze 
vissute anche in prima persona, e di come i 5 strumenti che noi 
usiamo, siano un valido aiuto per accompagnare il cliente in un 
percorso di consapevolezza. Sempre di più è parsa fondamentale 
la figura del naturopata a indirizzo bio-omeosinergetico che 
perfettamente incarna la descrizione ufficiale di questa figura: 
una figura formata professionalmente nella nostra scuola, che 
opera per il mantenimento dello stato di salute e benessere in 
modo assolutamente personalizzato tenendo conto di tutte le 
circostanze, fisiche emotive e sociali che vanno ad incidere sulla 
persona. Rivolgersi a questo tipo di professionista significa prendersi 
la responsabilità di accettare l’evidente necessità di effettuare 
cambiamenti in prima persona e non semplicemente di delegare ad 
un rimedio o a mani esperte la capacità di guarirci.
Grazie a questa importante e nutriente esperienza abbiamo 
deciso di continuare la strada intrapresa e di reincontraci di 
nuovo il prossimo dicembre 2018 con un secondo convegno per 
confrontarci sulle riflessioni ed esperienze di questo biennio.

BU      NA VITA MAGAZINE

di Marina Cavalli
Presidente associazione OMEOS

1^Convegno nazionale
di omeosinergia

tappa fondamentale nel percorso 
di crescita della nostra associazione



FERRARA
Info Giorgia Beccati 0532 248869
Op. omeosinergetico Marcello Monsellato
Trainer Giovanna Pantaleo
25 ottobre
22 novembre
24 gennaio 
28 marzo
23 maggio

TRENTO
Info Tanja Nart 0473291200
Op. omeosinergetico e Trainer
Maria Giulietta Mariani
11 ottobre 
22 novembre 
24 gennaio 
28 marzo 
23 maggio  

SANT’ILARIO D’ENZA (RE)
Info Marina Cavalli 348 6422650
Op. omeosinergetico Marcello Monsellato
Trainer Marina Cavalli
9 ottobre 
4 dicembre
8 gennaio
5 febbraio
9 aprile

TORINO
Info  Paola Barisone
Op.omeosinergetico Marcello Monsellato
Trainer Giovanna Pantaleo Giuseppina Scalici
28 ottobre
2 dicembre
10 febbraio
10 marzo
21 aprile

RICCIONE
Info Mirko Badiali 328 7350992
Op. omeosinergetico Marcello Monsellato
Trainer Mirko Badiali
26 settembre 
7 novembre
9 gennaio 
6 marzo 
8 maggio  

CUTIGLIANO (PT)
Info Barbara Petrucci 340 7718061
Op. omeosinergetico e Trainer 
Giuseppina Scalici
10 ottobre 
7 novembre 
8 gennaio 
8 marzo 
8 maggio 
 
ROMA
Info Maria Giulietta Mariani  392 8028531
Op. omeosinergetico e Trainer
Pier Francesco Felici e Nadia Mariani
29 ottobre
2 dicembre
1 febbraio
5 aprile
31 maggio

CASSINO (FR)
Info Luisa Evangelista Conocchia 334 9433796
Op. omeosinergetico L. Evangelista Conocchia
Trainer Giulietta Mariani
18 ottobre 
29 novembre 
31 gennaio 
7 marzo 
9 maggio

MILANO
Info Rossella Arioli 335 6931991
Op. omeosinergetico e Trainer
Pier Francesco Felici
17 ottobre
28 novembre
23 gennaio 
10 aprile 
11 maggio

PALERMO
Info Giuseppa Scalici  393 9861487
Op. omeosinergetico e Trainer
Giuseppina Scalici
21 ottobre 
9 dicembre
12 febbraio
7 aprile
9 giugno

LAMEZIA
Info Angela Menna 333 3167614
Op. omeosinergetico e Trainer
Pier Francesco Felici
24 ottobre 
5 dicembre
6 febbraio 
13 aprile
8 giugno 

MODENA
Info Paola Manzini 339 3186215
Op. omeosinergetico Marcello Monsellato
Trainer Paola Manzini
23 ottobre
18 dicembre
5 marzo
16 aprile
7 maggio

L’Omeosinergia ha 5 strumenti fondamentali che aderiscono 
perfettamente a quella che è l’evoluzione dell’uomo. La vita, 
fatta di esperienze di ogni giorno che danzano in un abbrac-
ciarsi di regole, doveri, manifestazioni inconsce, definisce la 
realtà quotidiana. 
Ogni modalità rappresenta la par ticolarità di ognuno. 
A tale proposito la f ilosof ia omeosinergetica con i suoi 
5 strumenti evidenzia in un contesto chiaro quello che 
è presente in ognuno, ovvero facilita la conoscenza del 
nostro essere, cioè del nostro carattere e del nostro com-
portamento.
Questi i cinque strumenti: 
L’Omeoskintest usato dal medico operatore per fare la dia-
gnosi e dal naturopata per una valutazione, permette di en-
trare in contatto con le dinamiche biologiche interiori, con-
sce e inconsce, e ritrovare le vere cause del malessere del 
paziente/cliente.
Le 7 leggi dell’Omeosinergia, leggi universali, sono il sale della 
vita, nel senso che insaporiscono tutte le esperienze renden-
dole uniche, dandoci una chiave di lettura che ci rende veri 
protagonisti della nostra esistenza.

La respirazione cosciente, determinante, viene applicata in ogni 
incontro e sostenuta dal trainer omeosinergetico, per iniziare quel 
viaggio in se stessi; agisce sui 7 centri energetici a cui afferiscono 
le esperienze vissute sin dalla nascita e le fa emergere ritornando 
nel presente grazie al ricordo. Le esperienze non accettate creano 
un carico tossico e di conseguenza il sintomo, dolore o malattia. 
Non è un respiro diaframmatico, né intercostale, ma clavicolare. 
La respirazione clavicolare è lo stadio finale dell’espansione totale 
della gabbia toracica, ha luogo dopo il completamento dell’inspira-
zione toracica e assorbe il massimo dell’aria nei polmoni, in quanto 
le costole e le clavicole vengono tirate verso l’alto dai muscoli del 
collo della gola e dello sterno e così vengono ventilati i lobi supe-
riori dei polmoni. 
L’unologramma, il quarto strumento, fondamentale nella sua origi-
nale struttura, aiuta la persona a scoprirsi, e soprattutto a vedersi 
nelle sue vere caratteristiche, come in un autoritratto, grazie alle 
relazioni con le persone che più influenzano o hanno influenzato 
la sua vita.
L’omeocentratura, il quinto strumento, che usato quotidianamen-
te, permette all’individuo di essere presente a se stesso, e di en-
trare in contatto con le memorie depositate nei nostri 7 centri 

energetici. 
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Per il calendario sempre aggiornato consulta omeosinergia.eu

Calendario incontri informativi
Ecco di seguito il calendario delle iniziative. In ogni sede si svolgerà un incontro mirato su 
ciascuna delle 7 Leggi. 

Gli strumenti dell’Omeosinergia
di Giovanna Pantaleo

LA NATUROPATA RISPONDE
Una domanda che mi viene posta spesso da chi approccia 
alla terapia Omeosinergetica è quale sia la caratteristica 
che la distingue dalle altre terapie naturali. In una visione 
in cui la malattia non è un evento  da  combattere ma un 
potenziamento immunologico e il rimedio che si consiglia 
diventa l’appoggio, il sostegno, il rinvigorimento delle ri-
sorse interne proprie della persona e l’agevolazione della 
scarica e della consapevolizzazione del messaggio della 
malattia.
Elisabetta R. mi chiede: “ Pensando al prossimo autunno/

inverno quali rimedi omeosinergetici mi consigli da tenere in casa per le prime proble-
matiche da raffreddamento?”
Rispondo: “ GAMMA APYR OTI è il prodotto da usare per raffreddamento, influenza 
e febbre superiore ai 38° ( per temperature inferiori non si usa alcun rimedio).  Se 
subentrano infezioni  puoi usare GAMMA ECHINACEA OTI  che potenzia le difese an-
tibatteriche organiche, ed ha un effetto modulatore immunologico per chi ha frequenti 
recidive come spesso accade nei bambini.
Vincenzina C. mi chiede: “ Il mio bambino di 4 anni ha spesso il nasino chiuso e respira 
male di notte anche perché ha spesso il catarro ma non mi accetta molto i rimedi per 
bocca, mi puoi suggerire un modo per aiutarlo?”
Rispondo: “ Cara Vincenzina ti consiglio un modo di usare un validissimo prodotto fito-
terapico in modo efficace ma senza essere ingerito. Il rimedio si chiama VITA ORIGA-
NO OTI , la sera prima di mettere il tuo bambino a letto mescola Vita Origano con olio 
di oliva in proporzione di 1 goccia di Vita Origano ogni 3 di olio, spargi questo composto 
su gola e petto del piccolo, copri con un panno di cotone e poi con un indumento di 
lana caldo e mettilo a letto, gli oli essenziali contenuti nel prodotto penetreranno attra-
verso la pelle ed evaporando grazie al calore avranno un effetto simil-aerosol , il risultato 
sarà importante specialmente se ripeterai l’operazione per almeno una settimana. 

Aspetto vostre richieste a cui risponderò volentieri

Naturopatia 4° edizione:
	 Il mio incontro con l’Omeosinergia
Ecco la mia piccola storia. Ho in banca delle monete d’o-
ro che mi sono state regalate da un’amica di famiglia. 
Non le ho mai toccate perché il mio pensiero è sempre 
stato quello di tenerle per far fronte a momenti d’urgen-
za (e la mia famiglia ne ha ormai avuti tanti). Avevo quindi 
deciso di vivere “nella povertà” per decisione, perché 
alla fine, vedevo la vita come una serie di fregature a 
sorpresa, cui solo il pensiero prevenuto può in qualche 
modo riuscire a far fronte. Quando ho incontrato l’O-
meosinergia ho dovuto far depositare il suo messaggio 
in due anni, perché nella grande confusione di colpe e 
responsabilizzazioni mal poste che avevo nella mente e 
nel cuore è stato relativamente lento fare un po’ di luce. 
Poi, a seguito di un ultimo incontro di Omeosinergia a 
Firenze in cui Marcello dimostrava come il macroco-
smo delle 7 leggi si rispecchiava nel microcosmo della 
nostra biologia, ho sentito in me nascere il desiderio 
di frequentare la scuola di Naturopatia. Ma come fare? 
Marcello mi disse che se avessi voluto iscrivermi avrei 
dovuto farlo entro il giorno seguente perché le iscrizioni 
stavano chiudendo. Eccomi quindi davanti ad una delle 
mie più grandi paure: l’impiego responsabile del denaro. 

L’unico modo per iscrivermi alla scuola sarebbe stato per 
me quello di cambiare le monete d’oro. Il giorno dopo, 
camminando contro vento (il vento delle colpe, dei pen-
sieri e delle preoccupazioni) sono andata in banca, ho 
valutato le monete e, una volta saputo che avrei potuto 
coprire così le spese della scuola, ho chiamato Marcello. 
“Pronto Marcello, senti, ho delle monete d’oro in banca 
e ho deciso di cambiarle e iscrivermi alla scuola”. E lui: “Io 
premio la tua coerenza con una borsa di studio di 500 
euro e la possibilità di rateizzare il costo”. Morale della 
favola: grazie alla borsa di studio e alla rateizzazione non 
c’è stato bisogno di toccare le monete d’oro. Questa 
storia, seppur piccola ha in sé un grande insegnamento: 
L’unica cosa che cambia in questa vita è la nostra visione 
delle cose. Tutti noi abbiamo delle monete d’oro che 
però decidiamo di non considerare. Questi doni resta-
no bloccati perché è la nostra mente a bloccarli, a voler 
limitare le nostre illimitate responsabilità per evitare di 
contattare le nostre paure e le nostre emozioni. In fon-
do la realtà delle cose non è cambiata: le monete sono 
rimaste lì, ma è stato sbloccato il peso che le circondava, 
la mia visione del mondo. Ecco, per me, l’Omeosinergia.

Giulietta Nadia Mariani
Naturopata, Operatore Omeosinergetico
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Riflessioni sul percorso con il trainer
Mi ha fatto andare “oltre”. Il malessere dell’anima che sentivo ha trovato un 
perché. Ma la verità che mi fa sentire “piena” è che io sono responsabile della 
mia malattia e della mia guarigione. Io vivo. Mi vedo. Grazie

Marinella

Mi sembra di essere più consapevole e di accogliere le mie emozioni, rabbia 
e paura, e, nella vita quotidiana, di cercare in me il motivo del rifiuto che ho 
nei confronti degli altri. Non sempre, e non è facile.

Franca

Le lezioni mi sono servite per imparare come conoscermi più a fondo e di 
conseguenza acquisire maggior consapevolezza di come sono, per arrivare 
pian piano ad accettarmi.

Michela

Sì, sicuramente mi è servito, perché sentivo il bisogno di aprirmi con qual-
cuno, anche se con molta diffidenza iniziale. Affrontare un certo tipo di per-
corso, qualsiasi esso sia, non lo si può fare da soli. Non posso dire sia facile. 
Proprio per questo ho bisogno di qualcuno che mi guidi e mi sostenga nel 
mio dorato ginepraio interiore. Sono ancora in fasce non riesco a camminare 
da sola in questo nuovo orizzonte di vita, ma sento comunque nel profondo 
che la direzione è quella giusta. Ho avuto e ho molti momenti che considero 
bui, ma vorrei arrivare invece a vederli con luce diversa, ed esprimermi e 
accettarmi, finalmente, per come sono. Ma tutto questo lo posso fare solo 
con l’aiuto di persone come Giuseppina, Giovanna, Marcello e non ultima te, 
Barbara. Il lavoro “Bio” mi aiuta a mettermi in contatto di più con il corpo, 
le lezioni individuali mi aiutano a scoprire maggiormente l’interiorità fatta di 
emozioni nascoste, represse, rifiutate. La Bioginnastica mi aiuta a sentire il 
corpo, l’Omeosinergia a conoscere maggiormente tutto ciò che è emotività, 
emozioni, comportamenti, carattere.

Marina

Sentire enunciare le 7 leggi dell’Omeosinergia mi ha incuriosita, ma tutto si 
riduceva a quello. Quando ho cominciato il percorso individuale con il trainer 
omeosinergetico ho iniziato a metterle in pratica e quella che era solo teoria 
mi si sta rivelando realtà. Adesso quando incontro le persone, le “uso” come 
fossero uno specchio, così riesco a far luce dentro di me. Mi accorgo che 
io ho i loro stessi difetti, ma anche le loro qualità e che, alla fine, non sono 
altro che caratteristiche dell’essere umano che si manifestano talvolta di più 
e talvolta di meno. Prima vivevo perennemente arrabbiata, con il mondo in-
tero e con me stessa (che poi è la stessa cosa). Adesso vivo più serenamente. 
Accettarmi è un obiettivo ancora lontano, ma sto prendendo contatto con 
le mie paure e con tutti gli aspetti di me che ho così sapientemente e metico-
losamente nascosto per tanti, tantissimi anni. Ho paura di cosa troverò? Sì, 
tanta, ma almeno mi sento viva.

Barbara

Nella mia vita e nella mia professione nel Biostudio di Riccione Bioginnastica e Omeosinergia si integrano: 

una aiuta l’altra, ciascuna con le sue specificità. La Bioginnastica lavora sul corpo, attraverso l’ascolto: 

è un allenamento per accogliersi, per percepire le parole che arrivano dal profondo, per far emergere 

blocchi e rigidità, scioglierli nella loro tensione così che il corpo possa acquisire vitalità; l’Omeosinergia 

lavora sulla conoscenza di se stessi, sulle emozioni, quelle rifiutate, sulle dinamiche che ciascuno mette 

in atto e, attraverso i suoi 5 strumenti fondamentali riporta all’essenza, alla vera identità.
Mirko

Mi chiamo Paola e abito a Modena. Dal 1992 

sono psicomotricista e da allora ho sperimenta-

to diverse pratiche di lavoro sul corpo. Dal 2000 

sono terapista e propongo il Metodo Monari, 

un lavoro di gruppo, sul corpo, per sciogliere i 

blocchi e le rigidità che interrompono l’armonia 

del corpo. Nel 2012 ho incontrato l’Omeosiner-

gia che ha segnato un passaggio fondamentale 

nel mio modo di osservare tutto ciò che acca-

de nella mia vita, come la malattia, i sintomi del 

corpo, le dinamiche nelle relazioni con gli altri: 

dal problema da affrontare, all’opportunità di 

conoscere e accettare più profondamente me 

stessa. Da allora, grazie al percorso personale 

e formativo, ho utilizzato sempre più le chiavi di 

lettura proposte dagli strumenti omeosinerge-

tici, partendo dalle 7 leggi, che sono diventate 

per me un riferimento quotidiano personale 

e professionale. Quindi anche nel mio lavoro 

il sintomo è un messaggio del corpo da com-

prendere e sciogliere, attraverso la percezione 

e il riequilibrio muscolare e l’ascolto sempre più 

sensibile delle emozioni che emergono. L’Altro, 

che ci suscita delle reazioni identificabili nelle 

emozioni primarie, paura, rabbia e gioia, non è 

il diverso da noi, ma il simile che stiamo incon-

trando come una nostra parte di cui non siamo 

ancora consapevoli.

di Silvia Firenze
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Scuola triennale
Responsabile didattico dottor Luigi Marcello Monsellato

La scuola ha carattere residenziale e si sviluppa in 3 settimane intensive

La scuola è a numero chiuso 

modulo di iscrizione on line: www.omeosinergia.eu

SCUOLA DI NATUROPATIA 
AD INDIRIZZO BIO-OMEOSINERGETICO

Scuola triennale
Responsabile didattico dottor Luigi Marcello Monsellato

La scuola ha carattere residenziale e si sviluppa 
in 14 giornate concentrate in 2 settimane intensive

 
La scuola è a numero chiuso 

modulo di iscrizione on line: www.omeosinergia.eu

OMEOSINERGIA 
E METODICHE COMPLEMENTARI

dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:30 alle 18:30 

L'approccio empatico centrato sulla persona 
nella Promozione della Salute.

Diventare oratori spontanei e creativi
anche di fronte al pubblico più esigente.

Migliorare la performance quando 
si deve parlare in pubblico.

Ferrara c/o Hotel Carlton Piazza Sacrati 
tel. 0532 211130 - e-mail info@hotelcarlton.net

OTI srl
VIA TRIBURTINA VAKERIA KM 69,300 

67061 CARSOLI (AQ) ·   0863 99381

FERRARA

4-5 NOVEMBRE 2017

HOTEL CARLTON
Piazza Sacrati, FERRARA

0532/211130 

ferrara • 4-5 novembre 2017

LA KUNDALINI, L’OMEOSINERGIA
E IL RISVEGLIO DELLA COSCIENZA

Un percorso personale 
di consapevolezza e responsabilità

Omeosinergia.eu

LA KUNDALINI, L’OMEOSINERGIA 
E IL RISVEGLIO DELLA COSCIENZA

Un percorso personale 
di consapevolezza e responsabilità

IL SALE DELLA VITA

Appuntamento organizzato da Olos System s.r.l. 
in collaborazione con la Scuola di Omeosinergia.

BU      NA VITA MAGAZINEn3. Luglio 2017

OLOS MAGAZINE srl
DEPOSITO RIMEDI OMEOSINERGETICI

VIALE F.SCO FERRARI 48/A ·  73040 CASARANO ·  LECCE ·   0833 501380
OLOS.CASARANO@gmail.com

L’ARTE DI PARLARE
Corso marketing e comunicazione

2 e 3 novembre 2017


